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Allegato B

ORGANIZZAZIONE E ATTUAZIONE DEL PRE-
LIEVO SELETTIVO DEGLI UNGULATI SELVA-
TICI NEGLI  ATC E  NEI CA DELLA REGIONE
PIEMONTE E DISPOSIZIONI PER IL PRELIEVO
DEL CINGHIALE

A) MODALITA’ DI ACCESSO AI PIANI DI
PRELIEVO

1- Il Comitato di gestione provvederà a fornire a
chi  esercita  il  prelievo selettivo, ivi compresa la  spe-
cie cinghiale (solo nei CA, nonché negli ATC auto-
rizzati al prelievo selettivo di tale specie), un con-
trassegno inamovibile da apporre all’animale appena
abbattuto, che dovrà essere sottoposto alla verifica
da parte dei tecnici faunistici presso il centro di con-
trollo, anche ai fini dell’individuazione di eventuali
situazioni a rischio in ordine all’insorgenza ed alla
diffusione di  patologie.

2-  Nel caso in cui nel Comprensorio  Alpino si  at-
tui il prelievo selettivo  secondo la modalità C (com-
ma la D.G.R. n. 53-11899 del 2 marzo 2004 di ap-
provazione della revisione delle Linee guida per la
gestione,  l’organizzazione e  la realizzazione dei  piani
di prelievo degli ungulati selvatici ruminanti) e sia
prevista la variazione di carniere a più di un capo
per cacciatore possono essere consegnati ai cacciatori
e utilizzati contrassegni provvisori. Tali contrassegni
andranno sostituiti con i contrassegni inamovibili ai
centri di  controllo.

Nel caso della specie cinghiale i contrassegni prov-
visori possono sostituire i contrassegni definitivi ina-
movibili.

3- Negli ATC, ove non è previsto il prelievo selet-
tivo per il cinghiale, è data possibilità, ai Comitati di
gestione che facciano richiesta delle apposite fascet-
te, di stabilire di contrassegnare l’animale abbattuto
con  un  contrassegno  inamovibile.

4- I Comitati di gestione consegnano altresì ai cac-
ciatori autorizzati al prelievo selettivo, appositi ta-
gliandi madre-figlia da compilare prima dell’inizio di
ogni giornata di caccia di selezione ed imbucare nel-
le cassette di raccolta, all’uopo predisposte; l’ubica-
zione delle cassette dovrà essere comunicata all’atto
della consegna degli stessi tagliandi. Tale obbligo
non si applica per il prelievo selettivo alla specie
cinghiale.

5- Il cacciatore che esercita l’attività venatoria in
più ATC è ammesso al prelievo selettivo agli ungu-
lati in  un solo  ambito.

6- Il carniere giornaliero per i cacciatori ammessi
al prelievo selettivo è comunque sempre limitato ad
un  solo  capo al  giorno.

B) MODALITA’  DI PRELIEVO
1- Nell’ambito del prelievo selettivo alla specie

cinghiale è autorizzato anche l’uso del fucile con
canna ad anima liscia caricato esclusivamente con
munizionamento a palla, ed è vietato l’uso di armi a
canna rigata qualora la caccia sia organizzata sotto
forma  di  battuta.

2- Al fine di consentire il prelievo in condizioni di
massima sicurezza, in relazione all’orografia del terri-
torio nonché alle condizioni di copertura boschiva e
vegetativa, i Comitati di gestione possono predispor-
re appostamenti per  il prelievo  selettivo agli  ungula-
ti; tali strutture non  sono appostamenti fissi, ai  sensi
dell’art. 5  comma  5  della legge 157/92.

C) CENTRI  DI CONTROLLO
1- I centri devono essere affidati a tecnici faunisti-

ci qualificati ed in possesso dei requisiti professionali
di cui all’art. 17, comma 5 della l.r. 70/96. La comu-
nicazione relativa all’affidamento dell’incarico dovrà
essere trasmessa al Settore regionale Caccia e Pesca
prima dell’inizio dell’attività presso i centri di con-
trollo.

2- la scheda di rilevamento dei dati, compilata in
ogni sua parte, ha la seguente destinazione: l’origina-
le da trasmettere al Settore regionale Caccia e Pe-
sca,  una copia da consegnare  all’abbattitore,  una  co-
pia da  trattenersi  presso  il  Comitato di  gestione.

3- di tutti gli abbattimenti e dei capi rinvenuti
morti deve tenersi nota in apposito registro. Tale re-
gistro deve  essere tenuto costantemente  aggiornato.

4- analogamente agli altri ungulati, anche per il
cinghiale, nei CA nonché negli ATC autorizzati al
prelievo selettivo di tale specie, il cacciatore, ad ab-
battimento avvenuto, deve apporre il contrassegno
inamovibile all’orecchio e deve presentare il capo
abbattuto al più vicino centro di controllo, presso il
quale il tecnico incaricato provvede a compilare la
scheda  di  rilevamento dei dati.

D) I proventi derivanti dall’attuazione del piano di
prelievo selettivo agli ungulati verranno introitati dai
Comitati  di  gestione.

E) La Regione fornisce ai Comitati di gestione le
schede nominative di autorizzazione e le schede di
rilevamento dei dati, che possono essere riprodotte
dagli stessi, purché conformemente al modello forni-
to dalla Regione su supporto informatizzato, nonché
i contrassegni. I contrassegni non utilizzati devono
essere restituiti da parte dei cacciatori al Comitato
di gestione entro e non oltre il 15 febbraio 2007. La
mancata restituzione comporta la sanzione ammini-
strativa  prevista dall’art. 53, comma 1, lett. qq) della
l.r. 70/96.

F) Il Comitato di gestione a conclusione del pre-
sente piano di abbattimento è tenuto a trasmettere,
entro il 28 febbraio 2007, al Settore regionale Caccia
e Pesca, una relazione dettagliata sui risultati del
piano autorizzato, nonché i contrassegni non utilizza-
ti, i terminali numerati del contrassegno, le schede
di rilevamento dei dati debitamente compilate e i
dati desunti dalle stesse schede, relativi ai capi ab-
battuti, su supporto informatizzato, utilizzando il
software della banca dati faunistica (sezione “abbat-
timenti”) predisposto dall’Osservatorio regionale sul-
la fauna  selvatica.

G) PUBBLICITA’  DEGLI ATTI
I Comitati di gestione devono provvedere a dare

adeguata pubblicizzazione dei provvedimenti attuativi
derivanti dal presente piano di prelievo selettivo pri-
ma dell’inizio delle attività di prelievo ed alla chiu-
sura dell’attività venatoria a quelle classi e specie il
cui piano di prelievo sia stato completato, con le
procedure previste al punto 7) del calendario vena-
torio approvato con D.G.R. n. 51-3143 del
12/06/2006.

Per tutto quanto non espressamente previsto da
questo allegato, l’organizzazione e le modalità di
prelievo devono avvenire nel rispetto di quanto sta-
bilito nelle Linee guida per la gestione, l’organizza-
zione e la realizzazione dei piani di prelievo degli
ungulati selvatici ruminanti, approvate con D.G.R. n.
53-11899  del 2  marzo  2004.
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